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ACCORDI  TRASPARENTI 

 

Aiutare a fare chiarezza sugli accordi tra avvocato e cliente, questo è lo scopo di questo vademecum che 

abbiamo predisposto per i nostri clienti 
1
.  

I sedici Consigli dell’Ordine aderenti all’Unione Triveneta con questa operazione vogliono promuovere un 

insieme di iniziative per migliorare la relazione avvocato-cliente nell’ambito della chiarezza informativa e 

per condurre il cliente a fare scelte contrattuali consapevoli. Per questa ragione consigliano di adottare i 

modelli contrattuali che ti vengono proposti e per facilitarne la loro comprensione hanno predisposto questo 

documento. 

Per questa finalità abbiamo preparato tre diversi  facsimile di accordo col cliente ispirandoci a tre possibili 

criteri di determinazione del compenso:   

- compenso analitico per singola attività; 

- compenso per fasi secondo i criteri orientativamente fissati dal DM 140/2012; 

- compenso orario. Il  criterio da applicare sarà deciso sulla base del confronto tra te ed il tuo avvocato; ci 

limitiamo a segnalarti che il compenso orario ci sembra più adatto alla fase stragiudiziale che a quella 

giudiziale. 

Cerchiamo ora di spiegarti cosa significano le clausole che consigliamo di adottare nei contratti  

***** 

1) Compenso  

Compenso per fasi secondo il DM 140/2012: 

Se concordi per un compenso per fasi, il contratto prevede questa fasi: 

A) per l'assistenza stragiudiziale (cioè l’attività che l’avvocato svolge fuori del processo), compresa quella 

tendente alla definizione degli aspetti civile della controversia con la parte civile o con la parte querelante o 

denunciante.  

B) per la fase  giudiziale 

L’attività giudiziale penale è distinta nelle seguenti fasi: fase di studio; fase di introduzione del 

procedimento; fase istruttoria procedimentale o processuale; fase decisoria; fase esecutiva. Se vuoi sapere 

cosa comprendono le singole fasi leggi l’art 14 del DM 140/2012 

Devi sapere che l’attività svolta davanti al giudice per le indagini preliminari o dell’udienza preliminare è 

distinta e diversa da quella riguardante la fase dibattimentale e fa nascere per l’avvocato il diritto a due 

distinti compensi per ciascuna fase. 

Se concordi per un compenso analitico 

A) per l'assistenza stragiudiziale (cioè l’attività che l’avvocato svolge fuori del processo). 

B) per la fase  giudiziale per ogni singola attività svolta, come da elenco che sarà allegato al contratto. 

                                                 
1
 L’avvocato è un libero professionista; la sua attività si esplicita attraverso prestazioni tipicamente intellettuali. L’autonomia e il rapporto fiduciario 

con il cliente si esplicano in un contesto di vera libertà di manifestazione della personalità professionale. Nella libera professione intellettuale il 
professionista, attraverso l’incarico professionale, assume la piena responsabilità per le scelte e le modalità utilizzate nell’esecuzione della prestazione 

L’incarico professionale é regolato dal codice civile (art. 2231) con il fine di garantire le cosiddette attività protette che sono tipiche di professionisti 
che effettuano prestazioni esclusive (tra cui gli avvocati). Per tali professionisti, il legislatore ha previsto l’iscrizione in uno specifico albo 

professionale. L’articolo 2231 del codice civile dispone che per l’assistenza giudiziale: “Quando l’esercizio di una attività professionale è 

condizionato all’iscrizione in un albo o elenco, la prestazione eseguita da chi non è iscritto non gli dà azione per il pagamento della retribuzione”. A 

corollario di quanto esplicitato nell’art. 2231 del c.c. si richiama all’art. 348 del codice penale che recita: “Chiunque abusivamente esercita una 

professione per la quale è richiesta una speciale abilitazione dello stato  è punito con la reclusione fino a sei mesi, o con la multa da lire 200.000 a lire 
1.000.000”. A conclusione di questo sintetico quadro di riferimento, vogliamo sottolineare che l’elemento che caratterizza la prestazione 

dell’avvocato è il suo carattere fiduciario. Per esplicita previsione normativa la libera professione resta esclusa dalla sfera delle attività 

imprenditoriali. L’incarico infatti, viene affidato dal cliente in base ad un rapporto di fiducia nei confronti del professionista e sull’affidamento del 
cliente nelle capacità professionali dell’avvocato prescelto. Secondo l’art. 2233 del codice civile “la misura del compenso deve essere adeguata 

all'importanza dell'opera e al decoro della professione”  Per queste ragioni ti invitiamo a scegliere l’avvocato di cui hai fiducia e che ti chiede un 

compenso adeguato e corretto e che non sempre è quello che ti costa meno! 
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Compenso calcolato “a tempo”. 

In questo caso dovrai concordare col professionista un importo per ogni ora che sarà impiegata per 

l'esecuzione dell'incarico. 

Il professionista a titolo esemplificativo ti indicherà un numero minimo di ore ritenute necessarie per portare 

a termine l’incarico (in modo che tu possa sapere indicativamente quale sarà il costo complessivo).  

 

2) Perché devo pagare le spese generali? 

Abbiamo previsto che sul compenso dovuto corrisponderai il 12,5% a titolo di contributo per spese generali 

di organizzazione e gestione dello studio. 

Cosa sono queste spese generali? 

Cerchiamo di riassumerle qui di seguito: 

 l’affitto del locale dello studio; 

 gli stipendi dei dipendenti ed i contributi assicurativi sulle loro retribuzioni; 

 le spese per acquisto dei beni e dei servizi necessari allo svolgimento dell'attività (energia elettrica, 

telefono, manutenzioni, pulizie, casella pec etc.); 

 i costi delle assicurazioni; 

 le imposte inerenti all'attività (rifiuti urbani, Irap etc.); 

 altre spese varie necessarie per l'espletamento dell'attività professionale. 

Queste spese servono all’avvocato per una corretta ed equilibrata gestione economica dello studio; sono le 

stesse spese che paghi ogni volta che acquisti una qualsiasi merce commercializzata in negozio (solo che con 

questo contratto sai esattamente quanto ti costano). Pagarle serve ad assicurarti uno studio organizzato e 

servizi efficienti. 

 

3) Quali sono le altre spese e gli altri oneri  

Nei compensi non sono comprese le anticipazioni da rimborsare, né gli oneri dovuti a qualsiasi titolo (a titolo 

esemplificativo: il contributo unificato di cui al DPR 115/2002 – che va versato allo Stato quando si inizia un 

procedimento - , le spese di consulenza tecnica d'ufficio o di consulenza tecnica di parte, l’imposta di 

registro). Sono spese ed oneri che la legge pone a tuo carico o che l’avvocato sostiene per la tua pratica.  

L’importo dovuto all’avvocato è maggiorato dell’I.V.A. e del contributo per la Cassa Nazionale di 

Previdenza e Assistenza Avvocati ed IVA. Non sono importi che restano all’avvocato. Nell’imposta sul 

valore aggiunto l’avvocato è solo il soggetto passivo d'imposta, in quanto la verserà per tuo conto alla Stato. 

Pagare l’IVA è un tuo dovere verso lo Stato, così come è un tuo diritto richiedere all’avvocato la fattura  per  

quanto hai pagato. Oggi l’IVA è pari al 21%, ma a luglio del 2013 è previsto un suo aumento al 22% Il 

contributo per la Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza Avvocati è stabilito  per legge; e sono somme 

che vanno all’ente previdenziale dell’avvocato. Oggi questo contributo è pari al 4%.  

 

4) Informazione circa la complessità dell’incarico e gli oneri ipotizzabili 

E’ un tuo diritto essere informato del grado di complessità dell'incarico e circa gli oneri ipotizzabili e che 

sono a tuo carico; per questo abbiamo previsto nel contratto alcune informazioni che devi leggere con 

attenzione nella nota; è un tuo diritto chiedere all’avvocato tutti i chiarimenti necessari. Firmando il contratto 

dichiari espressamente di esserne stato informato. 

5) Cosa succede se non paghi gli acconti che l’avvocato ti chiede in corso di causa? 

L’avvocato ai sensi dell’art. 2234 cc. può chiederti il rimborso delle spese anticipate e degli acconti sul 

compenso pattuito. Firmando questo contratto devi sapere che il mancato pagamento degli acconti 
2
 che ti 

                                                 
2
 Pretendere acconti dal proprio cliente è un diritto del professionista riconosciuto dall’art. 2234 cc.: “Il cliente, salvo diversa pattuizione, deve 

anticipare al prestatore d'opera le spese occorrenti al compimento dell'opera e corrispondere, secondo gli usi, gli acconti sul compenso.” 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Affitto
http://it.wikipedia.org/wiki/Retribuzione
http://it.wikipedia.org/wiki/Lavoratore
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Contributi_assicurativi&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Bene_(economia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Servizio
http://it.wikipedia.org/wiki/Gestione
http://it.wikipedia.org/wiki/Prodotto_(commercio)
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Soggetto_passivo_d%27imposta&action=edit&redlink=1
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saranno richiesti o la mancata rifusione delle spese anticipate dall’avvocato lo autorizzano a ritenere che non 

è più obbligato a seguire l’incarico che gli hai affidato; con esonero da ogni sua responsabilità professionale 

per il prosieguo del processo, salvo adempiere agli oneri di comunicazione previsti sino alla nomina di altro 

difensore. 

6) Può variare il compenso che abbiamo pattuito? 

Si, in base al contratto che proponiamo, il compenso che hai concordato può essere suscettibile di modifiche 

in aumento qualora le prestazioni da svolgere siano "maggiormente complesse" rispetto a quelle che avevate 

ipotizzato. Questa circostanza può essere più frequente di quanto credi, perché la tua controparte potrebbe 

adottare delle difese che “complicano” la causa o potrebbero verificarsi dei fatti che rendono più difficoltoso 

il processo. 

Firmando questo contratto l’avvocato deve subito informarti di questa circostanza e sottoporti un nuovo 

preventivo per arrivare con te ad un nuovo accordo sul compenso. Sei libero di accettare. Se non riuscirete a 

trovare un accordo potete sciogliervi dal contratto che avete concluso, sappi però che hai l’obbligo di 

corrispondere al professionista, oltre alle spese sostenute, il compenso per l’opera già svolta. Se però hai un 

giudizio in corso dovrai trovare sollecitamente un altro avvocato che ti difenda per non incorrere in 

pregiudizi. 

 

7) Rilevanza della liquidazione giudiziale  

Sappi che sottoscrivendo questa clausola sei tenuto a pagare all'Avvocato gli importi che hai concordato col 

contratto indipendentemente dalla liquidazione giudiziale.  

 

8) Polizza assicurativa 

Dal 15 agosto 2013 l’avvocato deve indicarti i dati della propria polizza assicurativa per la responsabilità 

civile ed il massimale. Sarà suo onere informarti di eventuali variazioni.  

 

9) Recesso 
3
 

Gli avvocati, l'avvocato ha il diritto riconosciuto per legge di rinunciare al mandato (e quindi alla procura) in 

base all' articolo 2237 secondo comma  e agli articoli 107 e 108 del codice di procedura penale. Se 

l’avvocato decide di esercitare il recesso (ad esempio perché non condivide la tua decisione di voler 

continuare nella causa e di non accettare una proposta conciliativa o perché viene meno il rapporto 

fiduciario) dovrai pagare al professionista forense tutti i compensi relativi alle prestazioni professionali 

svolte in precedenza. Tieni presente che la rinuncia al mandato, come atto di natura processuale, riferibile 

unicamente al difensore non implica pregiudizio alcuno per la parte assistita. Devi solo preoccuparti di 

trovare presto un altro avvocato. 

Anche tu puoi esercitare il recesso, sappi però che hai l’obbligo di corrispondere al professionista, oltre alle 

spese sostenute, il compenso per l’opera già svolta.  

E’ obbligo dell’avvocato avvisarti con congruo anticipo della sua volontà di recedere dal contratto, tranne nel 

caso di giusta causa.                                                                                                                     

 

10) Clausole vessatorie 

Per richiamare la tua attenzione su alcune clausole l’avvocato ti inviterà ad una doppia sottoscrizione; con 

questa ulteriore firma dai atto della tua approvazione espressa di questa  clausole 
4
. Se hai dei dubbi sul cosa 

significano chiedi pure all’avvocato tutti i chiarimenti prima di apporre la seconda firma. 

                                                 
3
 Cos’è il diritto di recesso? Esso consiste nella possibilità per te o per l’avvocato di sciogliere unilateralmente il contratto, estinguendone tutte le 

obbligazioni che ne derivano, senza avere il consenso della controparte. Il recesso unilaterale del contratto deve essere comunicato sempre in forma 

scritta. Esso è regolato dall’art 2237. del codice civile: “ 1. Il cliente può recedere dal contratto, rimborsando al prestatore d'opera le spese sostenute 

e pagando il compenso per l'opera svolta.2. Il prestatore d'opera può recedere dal contratto per giusta causa. In tal caso egli ha diritto al rimborso delle 
spese fatte e al compenso per l'opera svolta, da determinarsi con riguardo al risultato utile che ne sia derivato al cliente. 3. Il recesso del prestatore 

d'opera deve essere esercitato in modo da evitare pregiudizio al cliente.” 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Contratto
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11) Perché il contenuto del preventivo e dell’accordo deve intendersi “riservato” tra le parti ed è 

vietata la comunicazione del suo contenuto a terzi o la sua diffusione, salvo ragioni di giustizia o 

esigenze fiscali? 

Si prevede che i preventivi e gli accordi debbano rimanere riservati tra te ed il tuo professionista; questa è 

una garanzia per te e per il tuo avvocato (che ad esempio non potrà mostrare ad altri clienti il preventivo 

inviatoti o quanto avete pattuito).  In presenza della violazione degli obblighi di riservatezza, a prescindere 

dalla eventuale risoluzione del contratto, la parte che si è resa responsabile della violazione dovrà il 

risarcimento dei danni causati all’altra parte a causa dell’inadempimento.  Ovviamente questa riservatezza 

non opera per ragioni di giustizia (nelle cause tra avvocato e cliente)  o per esigenze fiscali (ad esempio se il 

fisco ti chiedesse di esibire l’accordo).  

 

12) Posso sempre richiedere un preventivo al mio avvocato? 

Richiedere il preventivo è un tuo diritto ed un obbligo per l’avvocato; il preventivo di aiuterà a comprendere 

quanto ti costa l’avvocato. Ricorda che il preventivo non costituisce contratto di conferimento di incarico 

professionale per il quale dovrai concludere e firmare un contratto con l’avvocato . 

 

Per quant’altro non regolato nell’accordo si applica quanto previsto negli articoli 2229 – 2238 del 

codice civile. 

 

 

Redatto per i nostri clienti 

 

                                                                                                                                                                  
4 Nel ns. modello riteniamo corretto attirare la tua attenzione sulle seguenti clausole: 1 (Compenso e spese generali di organizzazione e gestione dello 
studio), 3 (Informazione circa la complessità dell’incarico e gli oneri ipotizzabili), 4 (Pagamenti - clausola risolutiva espressa- variazione del 

compenso) e 5 (Rilevanza della liquidazione giudiziale – compensazione) e 7 (Recesso).  

 


